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30 years of bringing green ideas to LIFE

Introduce  un’ottica di rete, valorizza le aree di connessione (art 10)

Nuovo approccio alla conservazione  (art.6) più dinamico, incentrato sulle esigenze 
ecologiche ma considerando anche le esigenze economiche, sociali e culturali e le 
caratteristiche regionali e locali nella gestione -> coinvolgimento attivo delle comunità locali 
e dei portatori di interesse 

Introduce il concetto  di gestione attiva e di obiettivi e misure di conservazione

Introduce una nuova procedura valutativa (art.6) che aiuta a pianificare meglio e a 
preservare i servizi ecosistemici

Introduce (art.8) la necessità di stima del fabbisogno finanziario-> PAF
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In Italia la realizzazione della rete nasce nel 1995 con
un progetto Life: BiOITALY a cui sono seguiti i
recepimenti normativi nazionali

 2014 il Fitness Check delle Direttive Habitat e Uccelli

 2016 Action Plan al 2019, successivamente integrato
e coordinato all’interno della revisione di metà
periodo della Strategia Europea Biodiversità al 2020.



Le tappe principali della costruzione della Rete 
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 Consolidamento finalità della Rete e aumento della consapevolezza 
 Rafforzamento  governance tra i soggetti territoriali
 Integrazione  gestione di natura 2000 negli strumenti di pianificazione delle aree 
protette di rilievo nazionale 
 Aumento delle conoscenze, monitoraggio, incentivazione di studi e ricerche- ruolo 
di ISPRA
 Completamento della Rete e designazione dei siti 
 Definizione di obiettivi e misure, gestione attiva
 Integrazione tra le politiche e mobilizzazione delle risorse (PAF) – (supporto del 
progetto Mettiamoci in riga)
 Superamento dei contenziosi comunitari in atto (Linee Guida nazionali VINCA, 
lavoro in corso su obiettivi e misure, ampliamento e nuovi  siti a mare)



Siti Natura 2000 (DH) 2335

ZSC designate 2302

636 ZPS di cui 357 coincidenti con siti di Direttiva Habitat

SIC ancora da designare  56

Siti Natura 2000 (DH) 2358

30 years of bringing green ideas to LIFE

La rete Natura 2000 oggi in Italia
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Priorità di azione: coerenza tra i processi per 
garantire la piena attuazione della rete

Valutazione di incidenza
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Monitoraggio e rendicontazione



30 years of bringing green ideas to LIFE

Stato di conservazione:

stato di conservazione sfavorevole nel 63% delle valutazioni effettuate per le specie, 
nell’81% di quelle relative agli habitat



30 years of bringing green ideas to LIFE

• Nuove strategie europee (strategia Europea per la 
Biodiversità al 2030, Farm to Fork….)

• 2 nuovi Regolamenti ( Regolamento comunitario sui 
Ripristini; Regolamento uso Sostenibile Fitofarmaci….)

• Nuova Programmazione 2023-2027, in particolare per la 
nuova Politica Agricola  (il 2 dicembre 2022 è stato 
approvato il nuovo PSN)

• Nuova Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030

• 2022 Trentennale Direttiva Habitat e Programma Life

• Trentennale Convenzione di Rio – COP15  nuovo Quadro 
Globale per la Biodiversità

Scenario nazionale e comunitario
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Le nuove sfide 
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Strategia Europea per la Biodiversità al 2030

15%

22%

15%

8%

superficie aree protette (CDDA + Natura 2000) distanza dall'obiettivo
A terra

A mare

Proteggere il 30% della natura in Europa

Impegni principali entro il 2030:
1. Proteggere con atti giuridicamente vincolanti almeno il 30% della 

superficie terrestre dell’UE e il 30 % dei mari e integrare corridoi 
ecologici 

2. Proteggere rigorosamente almeno un terzo delle aree protette 
dell’UE, comprese tutte le foreste primarie e vetuste

3. Gestire efficacemente tutte le aree protette, definendo obiettivi e 
misure di conservazione chiari e sottoponendoli ad un 
monitoraggio adeguato

Priorità di protezione
oAree necessarie per completare la rete Natura 

2000, in particolare a mare
oAree che aumentano la coerenza della rete e la 

connettività dei siti Natura 2000
oAree che proteggono specie o habitat minacciati o 

vulnerabili e che necessitano di protezione a livello 
nazionale

oAree che contribuiscono alla mitigazione o 
all’adattamento ai cambiamenti climatici



Strategia Europea per la Biodiversità al 2030
L’obiettivo di miglioramento del 30%: intensificare gli 

sforzi per le specie e gli habitat protetti
Impegni principali entro il 2030:
1. garantire che non vi sia un ulteriore deterioramento delle

tendenze di conservazione e dello stato degli habitat e delle specie
protette dalle direttive UE per la natura.

2. garantire che almeno il 30% delle specie e degli habitat,
attualmente non in stato favorevole, lo diventi o mostri una forte
tendenza positiva entro il 2030.

Definizioni delle priorità
• Elevato rischio di estinzione a livello nazionale o dell’UE.
• Elevata responsabilità nazionale
• Effetto ombrello
• Sinergie con altri target (europei e nazionali) ambientali 

o legati ai cambiamenti climatici 
• Approccio "low hanging fruits«: priorità agli habitat e 

alle specie in base alla loro maggiore probabilità di 
mostrare, sulla base delle misure pertinenti adottate, 
(almeno) una forte tendenza positiva entro il 2030.  

Cronologia «impegni e revisioni» obiettivo miglioramento:

• Fine 2021: Seminari introduttivi
• Fine 2022: gli Stati Membri presentano i loro impegni alla Commissione
• 1° semestre 2023: la Commissione organizza una serie di seminari 

biogeografici per rivedere gli impegni e garantire che la loro ambizione sia 
sufficiente

• 2° semestre 2023: si tiene una riunione per valutare l'attuazione in vista di 
una valutazione intermedia dei progressi compiuti



Regolamento Europeo sul
ripristino della Natura your 
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Obiettivo generale

Obiettivi di ripristino specifici

Quadro di attuazione

Piani nazionali 
di ripristino

Monitoraggio e 
rendicontazione
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Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030: 

2 Obiettivi Strategici 

18 Obiettivi specifici

Declinati in 8 ambiti di intervento

3 “Vettori”, ambiti trasversali di azione che possono facilitare, 
rafforzare e concorrere al raggiungimento degli obiettivi

le prossime sfide
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OBIETTIVI SPECIFICI
A.1 PROTEGGERE LEGALMENTE ALMENO IL 30% DELLA SUPERFICIE TERRESTRE E IL 30% DELLA SUPERFICIE 

MARINA ATTRAVERSO UN SISTEMA INTEGRATO DI AREE PROTETTE, RETE NATURA 2000 ED ALTRE AREE 
LEGALMENTE PROTETTE. 
A.2 GARANTIRE CHE SIA PROTETTO IN MODO RIGOROSO ALMENO UN TERZO DELLE AREE LEGALMENTE PROTETTE 
TERRESTRI (INCLUSE TUTTE LE FORESTE PRIMARIE E VETUSTE) E MARINE. 
A.3 GARANTIRE LA CONNESSIONE ECOLOGICO-FUNZIONALE DELLE AREE PROTETTE A SCALA LOCALE, NAZIONALE E 
SOVRANAZIONALE.
A.4 GESTIRE EFFICACEMENTE TUTTE LE AREE PROTETTE DEFINENDO CHIARI OBIETTIVI E MISURE DI

CONSERVAZIONE E MONITORANDONE L’ATTUAZIONE IN MODO APPROPRIATO. 
A.5 GARANTIRE IL NECESSARIO FINANZIAMENTO DELLE AREE PROTETTE E DELLA CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ.

Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030
OBIETTIVO STRATEGICO A. COSTRUIRE UNA RETE COERENTE DI AREE 
PROTETTE TERRESTRI E MARINE



Programma di 
attuazione

Per ogni azione
• Cronoprogramma
• Soggetti attuatori
• Fonti di 

finanziamento

Indicatori di 
monitoraggio obiettivi

Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030
Quadro di attuazione

Comitato di gestione

Tavolo di 
consultazione

Segreteria tecnico-
scientfica

Organi di governance Strumenti di attuazione e monitoraggio

Monitoraggio 
annuale progressi

Revisione di medio 
periodo
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Ulteriori sinergie: il progetto 
life SeaNet

In particolare, il progetto mira a:

 Migliorare la governance dei siti marini 
Natura 2000 utilizzando un approccio che 
possa essere replicabile e che garantisca 
una coerente gestione della rete Natura 
2000. L’approccio condiviso servirà anche 
ad assicurare che i siti abbiano una 
regolamentazione adeguata e che siano 
gestiti in modo tale da permettere il 
raggiungimento degli obiettivi delle varie 
politiche europee.

 Aumentare la conoscenza della Rete 
Natura 2000 attraverso il coinvolgimento 
attivo di alcuni portatori d’interesse (ad es. 
pescatori e operatori turistici) e tramite 
una serie di iniziative locali.



Grazie!

30 years of bringing green ideas to LIFE

https://www.mite.gov.it/pagina/rete-natura-2000


